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«Ecco, com’è bello e com’è dolce  
che i fratelli vivano insieme» 

Sal 133 

 
Canto iniziale 
 
ECCO QUANT'È BELLO, 
ECCO QUANTO È SOAVE 
CHE I FRATELLI VIVANO INSIEME. 

È come olio profumato sul capo 
Che discende sulla barba di Aronne, 
è come olio che discende sull'orlo 
Della sua veste. 
 

Come rugiada che dall'Ermon discende 
Che discende sui monti di Sion, 
Là il Signore dà la benedizione 
E la vita per sempre. 
 

 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen. 
La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 
tutti voi.  
E con il tuo spirito.  
 
Invocazione allo Spirito Santo 
 
Vento del suo Spirito  
che soffi dove vuoi, libero e liberatore,  
vincitore della legge, del peccato e della morte... vieni!  
 
Vento del suo Spirito  



che riduci in cenere la prepotenza, l‘ipocrisia e il lucro,  
e alimenti le fiamme della giustizia e della liberazione  
e che sei l'anima del Regno... vieni!  
 
Vieni o Spirito,  
perché siamo tutti vento nel tuo Vento, vento del tuo Vento,  
dunque eternamente fratelli.  
 
O Dio, tu sei nostro Padre e noi siamo la tua famiglia: apri le nostre menti all’ascolto e alla 
comprensione della tua parola, e donaci un cuore docile a quanto oggi ci dirà il tuo Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 
 
Leggiamo e ascoltiamo con attenzione       

 
Salmo 133 (132)  La vita fraterna  
  
1Canto delle salite. Di Davide.  
Ecco, com’è bello e com’è dolce  
che i fratelli vivano insieme!  
 
2È come olio prezioso versato sul capo,  
che scende sulla barba, la barba di Aronne,  
che scende sull’orlo della sua veste.  
 
3È come la rugiada dell’Ermon,  
che scende sui monti di Sion.  
Perché là il Signore manda la benedizione,  
la vita per sempre.  
 

Medita la Parola, prega e contempla 
 
Medita la Parola  
Rileggi con calma meditativa il testo e soffermati sulle espressioni che più senti 
attinenti al tuo vissuto attuale.  
 
Prega la Parola  
Scruta alcune tematiche all’interno della Scrittura: 
 La metafora del pellegrino: la fraternità è un cammino e in salita, mai possedu-

ta definitivamente. Siamo consapevoli di questo? Camminiamo verso Ge-

rusalemme, terra di pace… cosa ci mette in movimento? E’ la ricerca di 
questa pace? Credo che oggi molte persone che sono “lontane” vogliono 
vedere Gesù nella Chiesa, cioè in una comunità bella e feconda che espri-
me i frutti dello Spirito? Sono convinto che è la bellezza della vita fraterna 
che attrae? E non le liti, invidie, gelosie, pettegolezzi, lotte di potere … che, 
invece, allontanano? 

 La fraternità non è una conquista, ma un dono che scende… come l’olio della 
consacrazione sacerdotale sulla veste di Aronne… come la rugiada dell’Er-
mon sui colli caldi e lontani di Gerusalemme? E’ anche mio questo sogno, 
quello cioè di una fraternità riconciliata, tra due parti divise e lontane, 
come erano Israele e Giuda nel tempo del post-esilio? 

 Passare dalla fraternità come progetto alla fraternità come promessa. Essa 
non è un progetto da contemplare e poi realizzare, ma una vocazione a cui 
rispondere: rispondo al fratello concreto che mi interpella, mi disturba, 
con la sua richiesta, il suo bisogno, a volte soltanto con la sua nuda e muta 
presenza? Oppure mi rifugio in un desiderio irrealizzabile di una fraterni-
tà ideale, a misura dei nostri bisogni e delle nostre attese? 

  
Contempla la Parola  
Fermati per qualche istante con tutto te stesso/a davanti a Dio che desidera irro-
bustire la tua fede in Lui.  
 
Preghiera finale  
 
O Signore,  
noi Ti ringraziamo perché ci hai riuniti alla tua presenza,  
per farci ascoltare la tua Parola. In essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. 
Fa’ tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua,  
perché non troviamo condanna nella tua Parola letta ma non amata,  
pregata ma non custodita,  
contemplata ma non compiuta.  
Manda perciò il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e sanare i nostri cuori.  
Solo così, fatti tuoi figli nel Figlio, il nostro incontro con la tua Parola ci aiuterà a diventare 
fratelli, nel rinnovo della tua Alleanza.  
Amen.  
 


